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Partite da Bologna quattro nuove comunicazioni giudiziarie per banda armata 
i'C'hr-t 

y ••*• 

i :' I neofascisti Tilgher e Coltellacci 
inquisiti dai giudici della strage 

M' : ' ^ ^ 

^ < '. "."'":< : 

i>rj>:,.-*';'.v,-:.̂ ; 

Sono rispettivamente il leader di « Avanguardia nazionale » e uno dei fondatóri di « Ordine nuovo 
sta anche Stefano e Aurelio Capolicchio - Ritirati i passaporti - All'esame i-documenti del 

»- Sotto inchie-
giudice Amato 

Dalla nostra redazione-
BOLOGNA — Non è stato e-
messo alcun ordine di cattura,' 
ma l'operazione compiuta a 
Roma dai due sostituti pro
curatori bolognesi Nunziata e 
Rossi non è meno importante. 

- Anzi, sotto il profilo della 
« qualità >, appare di estre
ma rilevanza per quanto con-

* cèrne il prossimo futuro dell' 
inchiesta sulla strage e siili' 
omicidio del giudice Amato. 
Nunziata e Rossi, infatti, han
no emesso' quattro comunica
zioni giudiziarie per banda ar
mata e associazione sowersi-

• va (alle quali è seguito 1' 
immediato ritiro del passa
porto) nei confronti di Adria-
nò Tilgher, Romano Coltellac
ci, Stefano e Aurelio Capo
licchio. • ; - , . • . , ' . - • 
.1 primi due nomi dicono 

molto: Tilgher ha assunto le 
-redini di Avanguardia Nazio
nale dopo la fuga dall'Italia 
di Stefano Delle Chiaie, il fa
moso e Caccola * coinvolto an
che nell'inchiesta su Piazza 
Fontana: Coltellacci è consi
derato uno dei capi storici di 
Ordine Nuovo, dal quale uffi
cialmente usci qel 1969 con 
Pino Rauti per rientrare nel 
MSI . - r..-V"--> -r-5v*-. ' : . ;^- .v. -, 

Sotto questo . profilo,. dun
que, l'inchiesta bolognese ha 
compiuto un vero «salto di 
qualità ». Naturalmente, non 
si può parlare, ora, di respon
sabilità dei quattro: una co
municazione giudiziaria signi
fica soltanto che -un giudice 
indaga su una ' persona e T 
avvisa di questa sua-attività. 
Ma è cèrto che il ritiro del 
passaporto conferisce alla co
municazione un significato di 
urgenza e, soprattutto, dice 
che nei giudici "esiste il timore 
di una possibile fuga degli in
diziati. '-; .̂  * . • ' 

Non-è meno interessante no
tare che la comunicazione a 
Tilgher, Coltellacci e ai due 
Capolicchio (due giovani le-
gali) è: stata consegnata nel 

' corsoceli ima" perquisizione ef
fettuata dai-due • magistrati 
con gli uomini della Finanza. 
.- Perchéi i finanzièri?, * Per

ché. e- spiega il dottor Rossi 
al- suo rientro a Bologna — 
dovevamo compiere dei con
trolli in-, alcune banche e do
vevano accertare alcune im
portanti operazioni finanzia-

• rie-*.- '.'•-" ..--••-- -,~:v.- v>.t 
"L'ammissione è importante 
per .uh motivo: ' è .evidente, 

- cioè. ette-la Procura' di Bo
logna sta risalendo lungo tut
ta l'organizzazione oggi sotto 
il tiro e che si presume sia 
il ricostituito'Ordine Nuovo. 
cosi come dicono le carte del 

' giudice Mario Amato, ucciso 
con due colpi di pistola alla 
nuca la mattina del 23 giugno 

- scorso. E, nella loro risalita. 
i giudici bolognesi forse pen
sano di. essere giunti al «li
vello finanziario» dell'orga
nizzazione, dal • quale. • tutta
via. non sì esclude siano estra
nei gli stessi Signorelli e Se-
merari., i due professori in 
carcere dal 28 di agosto. Un 
« livello » • che potrebbe por
tare l'inchiesta • anche . fuori 

- d'Italia, in Svizzera per esem
pio, nei cui forzieri, sotto for
ma di depositi bancari, sì na-

: sconcie buona parte della sto-
ria degli ultimi anni italiani. 
• Le- perquisizióni effettuate 

nelle case di .Tilgher e oY Col
tellacci non .sembra, comun
que, abbiano portato a risul
tati rilevanti: ma è da sotto
lineare che le comunicazioni 
giudiziarie erano già. pronte 
a Bologna, vuol dire, insom
ma. che i due nomi erano già 
in evidenza' sui tavoli della 
Procura prima del viaggio 
romano. Sono state effettuate 
altre perquisizioni a Roma e 
poco interessa ora il loro riu1 

mero, visto che f giudici non 
dicono quali esiti abbiano 
avuto. •;•••'-• :'_ *.../ 

L'operazione romana, dun-
; que. è di estremo interesse, 

anche per altri motivi. Il pri
mo: ì giudici bolognesi sono 
riusciti - ad acquisire nuovi 
elementi sul «Caso Amato>. 
H secondo: è stato recupera
to molto materiale documen
tale. Il terzo (ed è una con-

- siderazione del giudice Persi
co): questa associazione sov
versiva. la cui attività negli 
ordini di cattura si voleva 
conclusa il 2 agosto con la 
strage di Bologna, continua 

. ad agire e ad ammazzare. 
Per quanto riguarda il ca

so Amato. i sostituti, Nunzia
ta e Rossi hanno compiuto 

' (chiamando, l'altra mattina. 
de Bologna a Roma Q profes
sor FaHani e il dottor Mari
no) una perizia descrittiva 
del cadavere del fascista Man
giameli, ammazzato e gettato 
in una pozza d'acqua. Spie
ghiamo meglio. C'erano due 
testimoni romani che aveva
no visto, pochi minuti prima 
dell'omicidio del giudice Ama
to. un individuo aggirarsi nei 
pressi della c»sn del magi
strate. Un individuo che ave
va una straordinaria rassomi
glianza con Mangiameli. Po
sti davanti al cadavere del 

giovane fascista, i due testi 
hanno confermato la rassomi
glianza, ma una sicura Iden
tificazione era difficile perchè 
il cadavere era stato dieci 
ore in acqua e i lineamenti 
risultavano > leggermente de
formati. Ai due periti, allora, 
è stato chiesto di descrivere 
come potevano essere i linea
menti senza quella («provvi
denziale ». si può dire oggi) 
immersione . in acqua e, 
quindi, di fronte a questa ri
costruzione accertare se la 
descrizione dei due testi è 
collimante. Il risultato sem
bra sia soddisfacente. ' anche 
se non sicuro al cento per 
cento. . 
1 A dimostrazione di ciò. Nun
ziata e Rossf hanno portato 
da Roma molti ' documenti, 
una cui prima lettura si è di
mostrata di grande interesse. 
Sono, in pratica, i documenti 

del giudice Amato, il quale — 
sono parole del giudice Rossi 
— aveva ricostruito politica
mente il disegno eversivo . e 
questa ricostruzione -. non ; è 
su carte segrete, ma in at
ti pubblici. « Amato — ha det
to ancora Rossi — aveva una 
serietà di lavoro eccezionale. 
Le sue agende sono piene di 
riferimenti, nomi, per noi so
no una fonte incredibile di 
conoscenza». 

E' un'affermazione e insie
me un'accusa, perchè il dot
tor Mario Amato, ancorché 
stimato per la sua serietà pro
fessionale,, fu ugualmente la
sciato solo a morire in mez
zo a una strada. «Un delitto 
— ha commentato il dottor' 
Rossi — molto strand. ' Dob
biamo farci una domanda in
quietante: perchè il collega j 
Amato fu intercettato proprio 
quella mattina e in quel mo

do? Dobbiamo ricostruire tut
te le i modalità dell'assassi
nio». ''-•- -• .". •-'••' ;*' -;-; 

^ o n ha potuto spiegare al
tro, per cui, in via d'ipotesi, 
a nostra volta possiamo rivol
gerci quest'interrogativo: E* 
vero che. Amato aveva una 
scorta ' a ; giorni ' alterni ma 
non/ regolari?; E se cosi fos
se, chi aveva .avvisato i suoi 
assassini che quel mattino del 

• 23 giugno potevano sparargli 
indisturbati? r Una • domanda 
alla • quale. ' forse, avrebbe 
potuto rispondere Mangiame
li, al quale è stata chiusa la 
bocca per sempre. ;• • 

Sull'omicidio Amato, {giu
dici bolognesi hanno sentito a 
Roma • numerosi testimoni, 
cercando soprattutto di capi
re se l'ipotesi politico-giudi
ziaria in base alla quale si 
stava muovendo il giudice uc
ciso (collegamenti tra gruppi 

di'Ordine Nuovo e di Auto
nomia Organizzata) possa es
sere ora percorsa con • possi
bilità di successo. « Certi cól-
legamenti — ha affermato il 
dottor Rossi — hanno qual
che conferma. Dovremo valu
tarli ». Sul tavolo degli inqui
renti .bolognesi,' insomma, è 
in - una posizione di assoluto 
rilievo una cartellina del giu
dice Amato che conteneva un 
ciclostilato del 1974 • (seque
strato lo scorso anno in casa 
di Maurizio Neri, uno degli 
accusati per la strage) Intito
lato: « Prima linea, bollettino 
di Ordine Nuovo». E accanto 
a quella cartellina sembra ce 
ne sia un'altra,, che riporte
rebbe indirettamente all'omi
cidio del giudice Alessandrini 
compiuto a Milano da Prima 
Linea, •• « un omicidio — ha 
detto poco tempo fa il giudi
ce. padovano Tamburino in 

un'intervista concessa all'Uni
tà — mediante il quale i kil
ler di Prima Linea hanno re
so un decisivo favore ai man
danti della strage di Piazza 
Fontana». • ' ' 

Questo dei collegamenti sa
rà .certamente un lavoro fa
ticoso, perchè forse nemme
no nelle carte di Amato è 
scritto se i supposti legami 
siano a livello di base (ipo-̂  
tesi poco credibile) oppure a 
livello di vertice, ciò che an
drebbe a configurare quella 
famosa e unica « centrale 
eversiva» di cui .si parla. 
. « Dovremo , sentire molta 

gente », ha commentato ' il 
giudice Persico. Gente in al
to? Gli è stato chiesto. E il 
magistrato ha allargato le 
braccia, rispondendo: «Si ve
drà». ,.: •.-..; ...,-•, i ; •••:••• ;•,•' 

Gian Pietro Testa 

' Mario Amato Tommaso Morljno •Giovanni De Matteo 

Qualcuno ha lasciato fare 

Sviluppi nell'inchiesta sulla morte del neofascista palermitano 

Caso Mangiameli: scoperto anche 
un traffico di carte d'identità 

Alberto Vólo, ora in carcere, avrebbe « sequestrato » i documenti ai suoi studen
ti i cui dati compaiono nelle liste di alcuni alberghi della capitale - PM H usò? 

4 magistrati di Roma 

Criticarono De Matteo 
Li vorrebbero punire 

ROMA — ' Criticarono apèr
tamente "il procuratore della 
Repubblica;' De ^Matteo; • e 
chiesero, anzi, l'apertura di 
un'inchiesta ' sulle -iniziative 
di non eccessivo rigore- che 
l'ufficio* da lui diretto aveva 
più volte assunto nei. con
fronti degli scandali dei fra
telli Caltagirone.. i palazzina
ri romani. - Adesso, quattro 
magistrati della stessa Procu
ra della Repubblica di Ro
ma — Raffaele VéssicheuV 
procuratore aggiunto. Miche
le Guardata. Pasquale Lapa-
dura -. e Luigi Fiàsconaro, 
questi ultimi sostituti procu 
ratori — dovrebbero pagare 
per quella lóro'legittima prò-
testa. . ^ - ; •" 

Lo sostiene, in una presa di 
posizione sconcertante, il' pro
curatore generale della Corte 
di Appello Pietro Pascalino. 0 
quale ha chiesto che nei con
fronti dei quattro giudici veri
tà aperto un procedimento ai-
sciplinare, D Pg Pascalino 

pretende che i magistrati veg
gano ; puniti ' —• • ' Io. "chiede ; al' 
Consigliò Superiore'della Ma
gistratura e al sud ' collega 
della Corte di Cassazione — 
perché, a suo avviso, il docu
mento con il quale 36 sosti
tuti procuratori/ misero '; sot-

' to -, accusa i De Matteo non 
.avrebbe dovuto essere reso 
di-pubblico dominio."- ;.j.-'" .'.• 
•• Secondo Pascalino i quattro 
magistrati, individuati'come i 
dirètti responsabili della dif
fusione del testo. « avrebbe
ro violato quella riservatezza 
che •' imponeva, appunto, che 
il ' documento ' non - .venisse 
pubblicato ». La sortita di Pa
scalino, che non contribuisce 
certo a sanare i.contrasti ne
gli ambienti., giudiziari della 
capitale, si riferisce ad un 
episodio del febbraio' scorso. 
quando le vicende dei fratel
li Caltagirone esplosero con 
clamore- sino all'emissione 
dei mandati di cattura. 

I ROMA — e Stiamo ricostruen
do tutti gli' spostamenti degli 
ultimi mesi : dei personàggi 
in carcere -per la/ vicenda 
Mangiameli: si tratte di testi 
importantissimi ». Le • parole 
degli inquirenti.. a una .setti
mana dal ritrovamento dei 
cadavere del neofascista (ora 
indicato coinè il killer, del giù-. 
dice Amato) e a. pochi gior
ni dall'arrèsto di Alberto Vo-r 

Jo. della "donna '"ijLcli .un"n^ 
Tàtérioso":lèr»,; pèrMM«gM»̂  
anziano: ad avere' imiwrtanti 
conferme. Volo e Mangiamelî  
— si è scoperto ora ;-^:iwbi 
raggiungevano Roma da Pa-; 

lermo per "visKè .di piacere 
ma in date precise e prefis
sate e gli scopi erano dei 
tutto particolarL > -
-. E' di ieri la notizia che 

Alberto Volo, preside à Pa
lermo • di una scuola privata, 
(di cui Mangiamelî era'ì'prbV 
fessore) . < sequestrò > (negli 
ultimi mesi?) un buon nu
merò di f carte d'identità dèi 
suoi studenti i cui dati sono 
stati-ritrovati:' nell'ultimo me
se, in una decina di aJberghi 
defia capitale. E' un e gial
lo » soltanto in apparenza. 
Gli studenti. ìn effetti, non 
hanno mai raggiuntò ta ca
pitale; qualcuno. a laro no
me, ha preso afioggio in al
berghi di Roma sfruttando 
(dopo una falsificazione?) i 
loro documenti. :.•_; * '•. -

L'ideatore, o quantomeno, 
fi tramite di questa oscura 

.operazione, sarebbe, appun-
; to, Alberto Volo. La scoperta 
è destinata probabilmente ad 

' aggravare la sua posizione. 
Attualmente il .preside della 

; scuòia è accusato di f ayoreg-
1 giamento nell'ambito dell'in-
; chiesta sulla morte di. Man
giameli. Lo stesso Volo è sta
to, ^nrobabilmentè^ l'ultima 

-peraona,cl]eviia visto in vita 
;-BL-nerfaeasta7 o>* ; sospettato 
* èssere il kiBer di Amato: 
-••Più .che mai* quindi l'in
dagine si; sposta sui miste
riosi movimenti che i perso-

' naggi di' questa storia- hanno 
intessuto negli ultimi tempi 
A chi sono veramente, servite 
le'carte d'identità sottratte 
agli studenti della scuola Val-
gimigii di Palermo? Si fan
no. le ipotesi più inquietanti 
e si confermano i sospetti 
che; hanno segnato 3 lavoro 
degli mquirenti in questi gior
ni. Se Mangiametì: fòsse dav-, 
vero uno dei killer di Ama
to. sarebbe dimostrato- che 
a .compiere gli attentati e gli 
agguati nella capitate erano 
fascisti che venivano da fuo
ri. La. storia delle carte di 
idertìtà confermerebbe questa 
e pista ». A Palermo, ma la 
notizia non è stata confenna-

: ta. gli studenti i etri dati com
parivano nelle liste di alber
ghi delia capitale, sarebbero 

già stati interrogati, n pre
side (cioè Volo) —.avrebbero 
risposto —, Lee Eu ha ' chiesti 
con la scusa di un* •manife
stazione sportiva; e ce li ha 
ridati soltanto molti giorni 
dopo averceli chiesti. 

- Al giallo delle' carte d'iden
tità si è aggiunto, sempre ksi, 
il mistero dei. terzo personag
gio arrestato per la morte di 
•Man^a^neii: si tratta di Xo»"-

^niasò Incardone,'Hs/à, ^-caii--
"fironti. jalMgì^aiarà^boio-
gnese (che indaga' «odia mor
te di Amato) avrebbe spic
cato un ordine di cattura ma 
che' non è stoto mai arre
stato. Di più: del personaggio 
non si sa nuBa e viene con
fuso con un. neofascista (Ro
berto Incardone) palermitano, 
amico di MangiameH. che è, 
tuttavia, a piede lìbero; v 

,E" un nuovo- e giallo.»; che 
si accompagna: aBe indiscré-t 
zioni. mai confermate su un 
presunto blitz, effettuato pro
prio per la, morte del neo
fascista. Si parla di dieci 
ordini di cattura andati à 
vuoto, ma si tratta'solo, di 
VOCI., v- . .. 

Quanto ad Alberto. Volo e. 
afta sua a m k a i legati han
no diffuso ieri un comuni
cato m-cu smentiscono che. 
i loro dienti si trovino m 
carcere per l'accasa di omi
cidio; l'imputazione è queMa 
di favoreggiamento. 

Pagherà i conti con ìa 
giustizia chi doveva proteg
gere la vita del giudice ro
mano Mario Amato e non ' 

\ l'ha fatto? L'ipotesi di reato 
prospettata dalla maggio
ranza dei magistrali della. 

- Procura di Roma e da altri 
giudici di quel tribunale è 
stata presa in seria consi
derazione dalla Corte di 
Cassazione che, difatti, ha 
dato inizio all'azione pena
le, assegnando il processo 
per l'accertamento di quei 
reati alla sede giudiziaria di 
Perugia. \ .:, ,-

••"•' Che cosa avevano denun
ciato i magistrati di Roma? 

' Sconvolti dall'assassinio del 
collega, quei magistrati si 

•' erano infoiti rivolti, con la 
loro denuncia, al Procurato
re generale della Cassazio-

-' ne. I reati prospettati sono: 
omissione di aiti di ufficio e 

- omicidio colpóso con l'ag
gravante della previsione 
dell'evento. La denuncia è 
contro ignoti. Ma i nomi dei 
personaggi sospettati sono 

;;*• facUiidaHndmmareì. Nétta , 
^'denùncia 'si paridi infatti', x 

di omissione di atti di uffi- .. 
ciò. Non può riguardare, 
quindi, un cittadino qualun- . 
quê  I denuncianti, -inoltre, 

v.pìur essendo in larga parte, 
?; sostituii pro<ktràto^h non si 

seno rivolti né al-capo del n' 
lóro ufficio e neppure* al 
Procuratore generale Pietro. 

... Pascolino.. Li hanno saltati 
AéntrainbX preferendo,, non:. 
'Ì certo per compire un gesto % 

stravagante, il PG della 
'Cassazione. 
" 'A questo punto U quiz per 

; trovare. i. nònìi dei sospet
tati è di fàcUe soluzione. Sul 
delittoi del PM. Amato, as-

: sdsàinatoa Roma, «'23 aiti-

fo}Q^jgxmaH ara.prìttessi. 
. ri primaé per(accèrVÌrechx 

ha ammazzato ti. giudice, e V 
= là. sede designata dalla Cas-
. sazione per tali indagini è : 

quella di Bologna. H secon
doè per 'stabilire di chi è 
stata la responsabilità di 
avere lasciato senza prote
zione un magistrato reitera-

• tementeminacciatodi mor-
• ^ t e . ^ - - ^ - ^ ^ - - ' ' - - - • - « - ; - { • . ' - - - ; > . • « 

' ( Gli ètemenfi che sono otta 
base della denància sono di ; ; 

n una graijUahtaudita.ee un 
y documénto pubblicato dal 
Vnostro è da altri giornali, 
. che è stato; redatto dà, un 
commissariò di PS ih'data : 

;• 21 aprile ''e:chefu indi rato 
; qùeUo stesso giorno al capò 

della Digos della captale, 
7̂ che dimostra che le minac- j 
ce contro U giudice Mario-
Amato erano -parie dì uh > 

,:- programma;di una temSbue 
. organizzazione eversiva, di : 

Pagherà 
i conti 
con la 

giustizia 
chi non 

• ' ' - • • \ . ' ; " : " . - . 

protesse 
il giudice 

estrema destra, Inquelrrap^ 
porto, sicuramente inviato 
anche all'allora Procurato
re-capo della Repubblica, 
Giovanni De Matteo, il giu
dice Amato veniva indicato 
come € primo obiettivo > dei. 
fèrròristù ;

:
;'.:.; >v-,̂ \ '•:-•' f .>•-

II giudice assassinato pfe-' 
se molto sul serio le mi
nàcce. Ne parlò al titolare 
det suo ufficio;e venne a-
scoltató per alcune ore dai 
membri della 1 Commissió
ne del Consìglio superiore 
della magistratura. Ai con
siglieri del CSM, fra l'altro, 
Amato disse anche di avere 
raccolto elementi che indi
cavano l'esistenzav di coh-

[ tatti fra l'Autonomia e ija-
scistu Le [minacce furono 
prese sul serio anche dall' 
allora presidènte, deWAsso
ciazione nazionale dei ma-, 
gistratt, Adolfo Beria d'Ar
gentine, che si rivolse al 
ministrò dì Grazia e Giusti
zia per sollecitate che al 
giudice' venisse assegnata 
una scoria. Nulla però ven
ne fatto. H giudice Amato 
venne lasckìto solò a fhorire 
ammazzato: Nessuhó'móssè 
un dito. È va dettò che 
nulla venne(fatto té prima 
né dopo Vairòcé delitto. 
"\ Eppure, nella relazione 
del. commissario di PS (del 
21 aprite non solo veniva 
delineata chiaramente *la. 
traina eversiva, ma veniva
no anche indicati, con no
me e cognome,. i capi del 
gruppo ̂ terroristico. 
\ Certo, c'è chi avrebbe vo-. 
luto che «travesta stòria 
tragica e scandalosa venis- : 
se messa una pietra sopra, 

•V-l •.<".._'.'-. :-f: . . ..-,".;• . ' • i:'i !.:•'.'..; 

Ma, per fortuna, i giudici . 
della - Suprema Corte sono 
stati di avviso contrariò. 
NOT le indagini devono es
sere svolte con rigore e fer-; 

mezza e chi si è macchia
to di gravi responsabilità ).. 
deve essere chiamato a ri- ' 
sponderne. •.: - - - - '- - ••"• 
• I due processi sono stati ; 

assegnati a due sedi diverse ' 
giacché, allo stato dei fatti, 
è sicuramente opportuno, 
per là serenità del giudizio, 
mantenere il discorso se- ; 

parato. Se ' ' emergeranno. •: 
poi, elementi tali da ren- • 
aere ipotizzabile - una con- ,-
nessiqne fra i due processi, 
per ora .disfinti, • è • chiaro '• 
che la sede competente ri- \ 
sulterà quella, di Bologna. '.' 
Oggi come oggi H compito 
dei guidici - di Perugia è • 
quello di accertare se sono 
fondate le accuse contenute 
nella denuncia presentata -. 
da numerosi magistrati ro-

. mani .al .PG . della Cassa-...-. 
zione. 

_(. r Non è -nostra intenzione 
" anticipare U giudizio. Ci so- '•, 
"•'••"no•fatti, però,'che parlano-
- da soli. Come mai - il Pro- , 

curatore-capo Giovanni De 
Matteo non ha mosso un di
to per proteggere un ma- , 

'. gistràto.. del suo ufficio?( 
v; Per quale motivo Ù. qàe-, 

(^ stare dì "Roma, certamente 
al corrente della relazione 

r fatta dà uh suo commissà- . 
/ rio.r non, ha provveduta a ( 
; fornire ;~ tèmpesfioamente :? 

una: scorta al giudice Mi
nacciato di morte? Come. 
mai U ministro delia Giù-. 
stizia Morliho, pur solleci
tato a intervenire, è rima-

• sto inattivo? ' • - • ; - ; • . ' 
- -: Sono •' tutti interrogativi'•'. 

seri che non possono resta-. 
• re,Rseiwà risposta. .Ma ci 
' soMidomana&ancora. pi«^. 

gràph In nessun modo S 
; documento fh~mato[ da un 

commissariò di PS doveva 
\ essere sottovalutato. L'as-

:- sassinio di Amato, 'eoniuh--
que forniva la prova dram-

, matica che U contenuto di '•'-.. 
quél documento rispondeva 

: alla verità. E àttora,- come ' 
- mài, dopò quelTomiciàK), i v-
.' fascisti indicati con nome ; 
! e cognóme nei documento •' 

sono stati lasciati tranquilli? • 
( }• Come mai, anche di fròn-r'( 

te a un delitto tanto òrren- v 

„;• doi si è continuato' ad as* 
sicurare l'impunità ad ever-

( sori non ignòti? ~ ' :. ' 
Dobbiamo ricordare ave i 

•: personaggi indicati ni. quel. '( 
-._ documentò sono oggi acca* (( 
' solidi avere organizzato la . ~ 
•'- strage del-2 agosto.che è 
' costala lai vita a Sé pèrsone?. J 

Ibio Paolucd 

Domani i funerali dei due operai uccisi dalla colata di ghisa 

Non ancora chiari i motivi dell'incidente - Esclusa l'esplosione del forno - Gra
vi ma stazionarie le condizioni del presidente dell'azienda-Cordoglio della città 

Dal nostro corrispondente 
MODENA - Le famiglie, insieme all'intera città di Modena, 
piangono i loro morti Mercoledì aDe « Fondale di ̂ Modena > 
si è consumata una tragedia che sarà diffìcile dimenticare. 
Ancora una volta il lavoro è stato causa di morte. Non sono 
ancora state del tutto chiarite le cause che hanno determinato 
l'incidente che ha ucciso Giuseppe Petta. 21 anni, studente 
lavoratore, immigrato da Torrebruna in provincia di Chieti e 
Giuseppe LanceOottì. 36 anni, perito chimico, di Modena 
sposato, con un bimbo di 5 anni e il ferimento di Eào Borghi 
41 anni presidente della cooperativa che gestisce la fonderia. 

E' comunque da escludere nel modo più assoluto che si aia 
trattato di uno scoppio: il cubilotto, 9 forno per la ghisa* è 
del resto perfettamente intatto e, dicono i tecnici, è pratica
mente impossibile che un cubilotto possa scoppiare. Resta il 

[ fatto che la ghisa è fuoriuscita dal forno e ha investito colorò 
) che si trovavano D vicino. Perché allora l'incidente? QuaH 

le cause? La commissione tecnica interna nominata subito 
dopo l'incidente ha chiarito che sono da escludere difetti 
tecnici degli impianti che, peraltro, erano stati rinnovati di 
recente. Continuano comunque le indagini anche da parto 
dell'ispettorato del lavoro e. si spera, che 0 reale svolgimento 
dei fatti venga chiarito al più presto. Ieri non si è lavorato 

e oggi nemmeno. L'assemblea dei soci svoltasi ieri mattina 
ha infatti dichiarato due giorni di lutto. 
- La fabbrica è comunque perfettamente agibile. Oggi alle H 
si è svolta m ' w n M i i .dèi lavoratori. promossa dai con
siglio di fabbrica e dalla Fan. La salma di Giuseppe Petto, 
composta nella camera àrdente dei Pnticlimco, partirà 
nane afta volto del paese di origine dove domani ai 
ranno 1 funerali premènti delegazioni dei lavoratori delle Fon
derie, della cooperativa e della, direzione deO'atienda. Ieri 
sono giunti a Modena I. genitori dei giovane. Non sapevano 
ancora deOa morte, lo credevano ferito gravemente ma,vivo. 

La salma di Giuseppe LanrWmffi è ancóra a Ferrara: sarà 
pTobabOmeote trasferita a Modena nella giornata di oggi 
I funerah aviawno mago domattina in citta. 

D presidente defia cooperativa Eoo Borghi è tuttora rico
verato in timrtiiMiiM gravi ma stazionarie, al centro grandi 
ustionati «fi Verona. Messaggi di cordoglio atte famiglie deOe 
vittime sono stati inviati dalie or gsirii urloni sindacati, dal 

di Modena compagno. Mario Del Monte. Anche la 
comunista modenese ai è.fatta 

i familiari del dolore che colpisce i lavoratori • i comunisti 

Numerosi arresti in varie città 

uccisa 
MODENA — L' 
polizia e 

che 
di Sas* 

Per la casa si può manifestare senza permesso 
PALERMO — Chi è senza ca
sa può protestare, inscenando 
manifestazioni, senza doversi 
munire della preventiva au
torizzazione deua questura. 
Appare questo il senso di una 
significativa sentenza pronun
ciata dai giudici detta tersa 
sezione d'appello di Patera» 

che ha riformato 3 gjadwio 
dì primo grado del iribunafe 
che aveva inflitto pene Ano a 
tre anni a un gruppo di sen
zatetto identificati dalla noti
zia. durante una drammatica 
assembleo di protest) 
al poiana di città. 

Uno di teso. Giacomo Croce 
di 59 anni, vnpntoto di pio 
gravi reati, ai è gte iato olona 
riduzione detta pena' da tre 
anni e dieci mesi a un anno 
e dieci mesi. Gif alni due, 
Sebastiano Franduna e Gfeac-
C M I U U CfCoKOm» 

le cansé 
te per droga di Silvia Parìan
ti di 14 anni, morte lunedì 

gistrare ieri il lermo di L«-
cio Dei Papa, il ragazzo ven
tenne, con À quale Silvia ave
va trascorso le ottani» oro dei-
la sta vita e che Tàiveva ac-

poi 

A quanto ai 
raccusa verrà 

rieri provenienti dal,nord e 
dal centro Italia. La droga 
che veniva smerciata era co

di peasfana quatta da 

Stando agli investigatori Je-
» lisoìterebbe fra le città 
péàc tetii rie ojaxfBaha. Se-
tondo le Bmagmi un giovane 
su tre, tra i 15 e i » anni 

Erano tenni sotto casa 

Volevano attentare al 
sindaco di ̂ enoira? 

Arrestati tre autonomi 

>. 

MASSA CARRARA — I 
Dazieri di Massa, fa 
razione.con. quelli di Torino, 

a Torino 

• • • 
TUBINO--Sei arresti a To
rino. Si tratta di persone pre-
aumnwmente coilegate al 
e Clan dei cotanesÌ> (trteae-

cttà per Ja long» serte di 
reati ad OMO attrzbaitD, - e 

gli fa

tico al droga, net «racnat» . . . . . . - t 

ai ateo-

GENOVA — Forse stavano 
'Preparando un attentato con
tro il sindaco di Genova, il 
socialista Fulvio CerofoDini 
Quando una pattuglia dèDa 
Digos H ha intercettati, han
no tentato una precipitosa fu
ga: due sono stati raggiunti 
o arrestati, il terzo, invece, 
è stato identificato ma è riu
scito a scappare. 

n misterioso episodio, sul 
quale gii tequirenti tengono 
fl pia stretto riserbo, è avve
nuto ieri sera, in via Lana
ta. Verso ìeJÈM una pattu-

SASSARI-
vati la 

Due giovani, tro-
di 4i doni di 

Si tratta di Attuto 
di S and di.TomO-

e d l 

cfMSanto t\, Cagfinri 

« U l » con tre giovani a bor
do ferma davanti afta casa 
del sindaco di Genova. Gli 
agenti si avvicinano, chiedo
no i documenti. La reazione 
dei giovani è tapreveòibUe: 

le potenti di gm-
' "*'" ' di un 

dei pò-
gmdatta vet-

tura p scappane di corsa. Un 

cakrao te pittala e spara aé-
coai cotoi te arte mentre gM 

a toatguoMu, Poco *-

i: i nnBtari sonte-
-no gn spari, eocono in strada 
e Ansano ano aoi loggwvi. 
K* 

tro la sede detta T4rfthanaa in 
via Cernazsa. . 

Nel frattempo agenti detta 
Digos e di numerosi volanti 
accorse netta zona riescono a 
circondare un altro dei tre 
fuggitivi; questi scavalca un 
muretto e cerca di. saltare 
in un giardino sottostante sto
gandosi la caviglia. Si chia
ma Fausto Boggérone, l i an
ni. proprietario detta « Ul ». 
Anch'agli è stato 

tata netta sona, fato a tarda 
sera il terzo fuggitivo era 
riuscito a far perdere le trac
ce. In mano agli agenti è 
pere rimasto il suo donnona 
to. Si tratta di Leonardo Ber-
*n*»™ di 31 anni 
Nel gennaio del "71 era «tato 
coinvolto in un episodio mi
sterioso: lo avevano trovato 
in fin di vite ferito oriTeapto-
• di 

te» ed era stato coadamato 

ri 
}* *• £+&*%&*ì&*^\*ÀZi?*liììJ:l *-*: A-̂  *i:-iv* 1 tìs..1^ 

•'•r--'vV-'-jfj : ^ > . " tì 
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